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La crescente domanda di assistenza da
parte di famiglie che hanno in carico
persone anziane non autosufficienti e

la corrispondente offerta di servizi resi da
assistenti privati (cosiddetti badanti), hanno
spinto l’Assessorato Politiche Sociali e Pro-
mozione della Salute del Comune di Roma
ad avviare un insieme di iniziative integrate
finalizzate a promuovere la qualità del servi-
zio e fornire maggiore tutela agli anziani as-
sistiti ed ai loro assistenti. Per questi motivi
la Giunta Comunale ha approvato, con la
Deliberazione n. 521 del 12 ottobre 2005, la
sperimentazione per 12 mesi  di un pacchet-
to di servizi  rivolto ad anziani non autosuf-
ficienti seguiti a domicilio da assistenti fa-
miliari (badanti). 
Il progetto si pone principalmente i seguenti
obiettivi:
• dare un sostegno economico (€ 450,00

mensili per 12 mesi) agli anziani ultrases-
santacinquenni, non autosufficienti; 

• promuovere la qualità del lavoro di cura
domestico tramite la formazione rivolta
agli assistenti familiari e la  sperimentazio-
ne di un registro cittadino degli assistenti
familiari formati; 

• dare agli assistenti familiari maggiori oppor-
tunità di inserirsi nel mercato del lavoro.

La specificità del Progetto “Insieme si può”
è quella di rivolgersi alla “coppia” anziano –
assistente, sostenendo il rapporto di fiducia
già instauratosi; per questo motivo la doman-
da di partecipazione al progetto richiede la
sottoscrizione di entrambi ed il beneficio
economico all’anziano è vincolato alla parte-
cipazione al corso da parte dell’assistente.
Gli assistenti che hanno frequentato con esi-
to positivo il corso hanno la possibilità di
iscriversi al Registro cittadino. La partecipa-
zione al progetto offre, inoltre, agli anziani la
possibilità di usufruire di un servizio di assi-
stenza sostitutivo per sopperire l’assenza del-
l’assistente familiare durante le ore di corso.
Per usufruire del servizio bisogna avere i se-
guenti requisiti:
• aver compiuto 65 anni;

• trovarsi in una condizione di non autosuffi-
cienza anche parziale;

• essere residenti a Roma;
• avere un contratto in essere con un assi-

stente familiare per un minimo di 25 ore
settimanali;

• avere un valore ISEE ( indicatore della si-
tuazione economica equivalente) non su-
periore ad € 23.240,56.

Gli anziani con un valore più elevato posso-
no comunque richiedere la formazione per
l’assistente familiare e gli interventi di sosti-
tuzione gratuiti.
I numeri telefonici dell’Ufficio Cittadino del 
Progetto “Insieme si può” sono:

06.44341246 – 0644340710
fax: 06.49389415

Sito internet: www.insiemesipuo.net
eMail: info@insiemesipuo.net
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I L  D I R E T T I V O  D I
A S S I N D AT C O L F

5 BUONE RAGIONI
PER RINNOVARE
LA QUOTA ASSOCIATIVA

1. ASSINDATCOLF rappresenta e tutela le
categorie dei DATORI DI  LAVORO.

2. ASSINDATCOLF porta all’attenzione
dell’opinione pubblica e delle istituzioni i
problemi e le realtà inerenti al RAPPOR-
TO DI LAVORO DOMESTICO.

3. ASSINDATCOLF assiste i datori di lavo-
ro nella CORRETTA GESTIONE DEI
DIPENDENTI.

4.ASSINDATCOLF partecipa - tramite FI-
DALDO - alla stipula dei CONTRATTI
ED ACCORDI COLLETTIVI riguardanti
il lavoro domestico, sia a livello nazionale
che a livello territoriale.

5.ASSINDATCOLF non è solo l’Associa-
zione sindacale nazionale di lavoro dome-
stico, aderente a CONFEDILIZIA, ma è
molto di più: È LA TUA ASSOCIAZIO-
NE.

L’IMPORTANZA DELLA BUSTA PAGA
La busta paga mensile predisposta
dal datore di lavoro costituisce un
valido strumento per documentare il
rispetto del CCNL ed evitare even-
tuali future rivendicazioni da parte
del lavoratore. Nel prospetto paga
devono comparire: i dati anagrafici
di entrambe le parti, i dati relativi al
rapporto di lavoro (data assunzione,
inquadramento, livello, ecc.) e i dati
concernenti la retribuzione (paga ba-
se, straordinario, festività e trattenu-
te per oneri contributivi). L’art. 30
del CCNL prevede la predisposizio-
ne in duplice copia della busta, una
per il lavoratore, firmata dal datore
di lavoro, e l’altra, firmata dal lavo-
ratore, che deve essere conservata
dal datore di lavoro. Inoltre il mede-
simo articolo informa che il lavora-
tore può richiedere una dichiarazio-
ne dalla quale risulti l’ammontare
complessivo delle somme erogate
nell’anno.

Per la compilazione della busta paga
e per gli adempimenti contributivi fatevi

assistere da

Assindatcolf
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